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James Dean in una foto
scattata a New York nel 1955

da Dennis Stock {Magnum)

dipende da un buon taglio
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Elettrico o a mano?
RASOI A LAMA E PENNELLI. Preferiti da molti,

hanno una o più lamette. Alcuni vantano dei plus,
per esempio lame dotate di speciali rivestimenti
che agevolano la scorrevolezza sulla pelle,
oppure lamette vibranti (alimentate da una
batteria), per ottimizzare la profondità della
rasatura. Pennelli: i migliori hanno le setole
rigide, di maiale o di tasso, che massaggiano la
pelle e sollevano il pelo.

RASOI ELETTRICI. Molto pratici, si possono
usare in qualsiasi momento della giornata. I
nuovi modelli, tra l'altro, offrono una vasta
gamma di accessori e un sistema di
posizionamento delle testine che si adatta a
ciascun tipo di barba, permettendo così di
regolare, delineare e "scolpire" ad arte anche
eventuali baffi, pizzetto e basette. Una
discriminante utile in fase di acquisto? «Preferire
i rasoi con testine oscillanti in modo
indipendente l'una dall'altra, cosi da ottenere una
perfetta aderenza alla pelle e ai contorni del
viso», consiglia il dottar Antonino Di Pietro. I
modelli più classici si usano a secco, ma alcune
case produttrici hanno lanciato apparecchi
predisposti per "ammorbidire" l'operazione con
l'applicazione preventiva di gel o creme da
barba. Alcuni modelli sì possono utilizzare anche
durante la doccia ed essere puliti velocemente
sotto l'acqua.

REGOLABARBA E KIT RIFINITORI. Nel
panorama degli strumenti hi-tech c'è di più del
semplice, sebbene iperaccessoriato e
superpreciso, "radibarba". Per esempio, i kit
rifinitori multifunzionali: un unico apparecchio
con tutto il nécessaire, inclusi i pettinini di varie
forme, per sforbiciare, accorciare e acconciare
con la competenza e la (quasi) maestria di un
barbiere consumato barba, baffi, basette,
sopracciglia e peluria superflua su naso e
orecchie.

sapone (sì trovava in Alaska), inventò il primo
rasoio elettrico (brevetto del 1928). Oggi l'offerta
strumentale è varia. Ma resta il dilemma: pennello
e lametta o rasoio elettrico? «In linea di massima,
se il rasoio elettrico è controindicato in caso di
coupcrose (riscalda la pelle) è, invece, l'ideale per
chi va di fretta e per chi soffre di acne: la lametta,
infatti, può lesionare i brutali e procurare fastidio».
dice if professor Antonino Dì Pietro. Aggiunge il
dermatalogo Leonardo Celleno, direttore del
Centro di Ricerche Cosmetologiche dell'Università
Cattolica di Roma: «Rasoi elettrici, regolabarba e

strumenti analoghi sono sicuri, ma vanno utilizzati
correttamente. Attenzione anche in fase
d'acquisto: occorre dirigersi verso canati di
vendita fidati, perché anche per questi apparecchi
non manca il rischio di imbattersi in copie degli
originali, di incerta origine e dunque di dubbia
sicurezza». E sul fronte irritazioni? «Se si soffre di
alterazioni della pelle, come le follicoliti, è
importante chiedere consiglio a un dermatalogo
anche sul tipo di rasatura più adatta, se umida e
col pennello oppure a secco, e sui prodotti
cosmetici da impiegare". (e. b.)

Il classico: rasoio a mano,
pennello e schiuma da barba


